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Concluso a Bologna il V congresso dell'Alleanza 

L'unità delle forze contadine 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
Severe critiche alle « idee » di Colombo sul piano a medio termine — Il discorso di Marcora e un telegram
ma di Moro — Interventi di Ognibene e Marroni — Confermati gli obiettivi di riforma dell'organizzazione 

Forze Armate 

e Paese in 

un discorso 

di Viglione 

alla stampa 
Le, determinazione delle 

Forze Armate dì « mantenere 
empre vivi 1 legami che le 
uniscono al Paese », è stata 
riaffermata dal capo di 3M. 
della Difesa, generale Andrea 
Viglione, nel corso del tra
dizionale Incontro di fine an
no con la stampa. L'occasio
ne è stata la colazione offer
ta Ieri ai giornalisti al Cir
colo Ufficialt di Palazzo Bar
berini a Roma, presenti nu
merosi alti ufficiali delle tre 
armi. 

«Le Forze Armate — ha 
detto tra l'altro Viglione — 
non vogliono costituire un 
"corpo" avulso dal generale 
contesto sociale. Esse sono 
profondamente inserite nella 
più vasta organizzazione del
lo Stato e sono parte inte
grante del tessuto connetti
vo della nazione. La linfa che 
costantemente le alimenta — 
ha proseguito — o perenne
mente le rinnova, sono. In
fatti, 1 giovani, che per la 
loro condizione di essere, so
no 1 più ricettivi alle esigenze 
evolutive di una società in 
rapida trasformazione e che 
portano, nella nostra organiz
zazione militare, 1 loro gene
rosi impulsi ma anche le lo
ro perplessità ». 

Il generale Viglione ha poi 
affermato che è partendo dal
la « solida e irrinunciabile » 
base della Costituzione repub
blicana, che «si potrà guar
dare al vari problemi con 
maggiore disponibilità verso 
le Istanze dì rinnovamento, 
recependo ciò che da esse può 
derivare dì più funzionale e 
valido, anche se si discosta 
dal modelli a cui spesso ci 
rifacciamo per abitudine e 
che, a volte, accettiamo più 
per Inerzia che per effettiva 
convinzione della loro attua
lità». 

Il capo di S.M. della Di
fesa ha quindi dichiarato che 
le Forze Armate «intendono 
presentarsi all'attenta osser
vazione dall'esterno con la 
massima apertura e in asso
luta autenticità», e che le 
Istituzioni militari — per po
ter assolvere onorevolmente 1 
compiti Istituzionali — devono 
saper comprendere, coordina
re, indirizzare gli Impulsi di 
rinnovamento che l'uomo por
ta con se e devono mante
nersi costantemente In sin
tonìa con l'esterno ». 

Il generale Viglione ha fat
to Infine appello alla stam
pa affinché la sua opera pos
sa contribuire a «mantene
re e ravvivare un clima di 
fiducia tra Forze Armate e 
Paese». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 12 

Il quinto congrego nazìona 
lo dell'Alleanza dei contadi
ni, dopo quattro giorni di In
tenso e appassionato dibatti
to ha concluso 1 suoi lavori. 

Sin da ora si può parlare 
tranquillamente di pieno bue-
cesso e di vasta risonanza 
Stamane ha telegrafalo anello 
il presidente del consiglio, on. 
A.do Moro si è scusato per 
l'asòcnza. ha ringraziato per 
11 « cortese Invito » e ha ri
cambiato « i migliori auguri » 
Nel pomeriggio, poco prima 
della fine dei lavori, è arri 
vato 11 ministro dell'Agrlcol 
tura. son. Giovanni Marco
ra, che ha pronunciato un di
scorso E' presente pure il 
sen. Giuseppe Medici, ex mi
nistro dell Agricoltura, presi 
dente dell'Accademia nazio
nale di agricoltura e delli 
Associazione nazionale bonifi
che Il congresso ha approva-
to una mozione politica che 
« approva » la relazione del 
presidente Attillo risposto, 
« considera » il tema svolto 
nell'Intervento del v'copiosi-
dente Selvlno Bigi come la 
riaffermazlonc della Iniziati
va professionale di massa per 
la conquista di un nuovo rap 
porto tra agricoltura e In
dustria «approva» lo conclu
sioni cui sono pervenute le 
cinque assemblee della pro
fessionalità che «ono parto 
integrante delle dotermlnazlo 

ni congressuali 
Ma a parte i documenti uf

ficiali, le posizioni dell'Allean
za sono state ben riassunte e 
sottolineate dagli Interven
ti del compagni Renato Ogni
bene e Angiolo Marroni Ogni
bene, ha analizzato il rappor
to tra la azione rlvendlcatlva 
immediata e gli obiettivi di 
riforma e di sviluppo posti 
dalla organizzazione In que
sto quadro 11 segretario ge
nerale dell'Alleanza del conta
dini ha sottolineato due sca
denze immediate di grande 
rilievo la revisione della po
litica comunitaria, Il pro
gramma economico a medio 
termine 

Riferendosi alle « Idee » t-
sposte al Senato dal mini
stro del Tesoro Colombo, h i 
affermato che « 11 nostro giu
dizio non può che essere 1 or-
temente critico, non solo per 
11 limitato discorso che e sta
to fatto sugli obiettivi da per
seguire nel settore agricolo 
(provvedimenti sono stAtl an
nunciati solo per la zootecnia, 
la forestazione e l'Irrigazio
ne, ncir.). ma anche perrlié 
manca una visione globale 
delle misure da prendere per 
tutta l'economia, ed In parti
colare per qualificare gli In
vestimenti, per allargare 11 
mercato interno, per affron
tare 11 problema della occu
pazione e rilanciare le espor
tazioni ». 

« S'amo ancora fermi a una 
concezione generica del pro

blemi e della "non-contempo-
ranella" degli interventi nel 
settore Industriale e agrico
lo», ha aggiunto Ognibene; 
«è Indispensabile considerare 
1 rapporti tra agricoltura e 
Industria in termini nuovi, vi 
sono scelte Industriali che in 
certi settori (chimica, mecca
nica, trasformazione alimen
tare) non possono non esse
re strettamente collegate con 
le esigenze della nostra agri
coltura In questa direzione 
un ruolo fondamentale dove 
essere svolto dall'Industria a 
partecipazione statale ». 

« Il discorso di Colombo — 
ha concluso Ognibene — e 
insufficiente e inadeguato 
Tuttavia li suo contenuto può 
essere modificato con la lotta 
e comunque sempre con la 
azione delle masse vanno Rav
vicinati l tempi di attuazione 
degli impegni, pur parziali. 
In esso contenuti Anche per 
queste ragioni l'Alleanza ri
vendica il diritto di esser con
sultata dal governo assiemo 
alle altre organizzazioni con
tadine .i 

Angiolo Marroni ha lnvecu 
affrontato l'altro tenia del 
congresso la costituente per 
l'unità contadina Ormai si va 
verso l'unificazione delle tre 
organizzazioni (Alleanza, Fé-
dermezzadri e UCI) Ciò è un 
fatto di grande valore politi
co, addirittura « dirompente ». 
L'unificazione non sarà 1 a 
somma aritmetica delle for
ze organizzate dell'Alloanzn, 

Dal segretario del partito Biasini 

Assessore del PRI 
di Agrigento invitato 
a uscire dalla Giunta 

AGRIGENTO, 12. 
(z s ) Il pressante invito a dimettersi rivol

to dal segretario nazionale del Partito re
pubblicano Italiano, Biasini, all'assessore pro
vinciale repubblicano, Baldassare Bono, ha 
colto di sorpresa l'ambiente politico agrigen
tino. Le prime reazioni sono di stupore; da 
sei mesi Infatti va avanti ad Agrigento un 
serrato dialogo tra le forze politiche demo
cratiche, ed 11 Partito repubblicano fin dalla 
prima seduta del consiglio provinciale di
chiarò che era disponibile a far parte di 
una giunta di ampio respiro democratico che 
andava dalla DC al Partito comunista italia
no. I repubblicani agrigentini parteciparono 
successivamente alla redazione del program
ma sottoscritto da PCI. DC, PSI, PSDI e 
dallo stesso PRI. Ancora dopo, quando la 
DC squassata da contrasti interni ed inca
pace di esprimere una linea unitaria si trin
cerò dietro posizioni discriminatorie (anche 
se nel corso della relazione del programma 
affermò la caduta della discriminazione anti
comunista) rendendosi cosi necessaria l'ele
zione della giunta provinciale di sinistra per 
dare concrete risposte alle popolazioni ed 
evitare lo spettro del commissario. 11 Partito 
repubblicano riaffermò la precisa volontà po
litica di partecipare alla giunta. 

Le dimissioni del consigliere repubblicano 
dalla giunta e l'apertura della crisi rappre
senterebbero un salto Indietro, un tradimen
to per 1 lavoratori ed 1 giovani dell'Agrigen
tino. Sulla sortita di Biasini il PRI agrigen
tino preferisce attualmente non faro com 
menti, 

E' stata convocata per lunedi la riunione 
del direttivo provinciale repubblicano. 

L'assemblea dei giornalisti 

Voto unanime 
sul problema 

dell'INPGI 
Dopo due giorni di vivace dibattito e di 

confronto di posizioni si è conclusa con un 
voto unanime, su un documento presentato 
dal presidente della FNSI Paolo Murlaldl, 
l'assemblea nazionale del giornalisti sul pro
blemi dell'autonomia dell Istituto di previ
denza. La riunione, svoltasi a Roma, con la 
partecipazione di rappresentanze di tutte le 
associazioni regionali e di numerosi comitati 
di redazione era stata convocata congiunta
mente, dal sindacato unitario dei giornalisti 
(FNSI), dall'Ordine e dall'Istituto di previ
denza UNPGI). «Gli organi di autogestione 
dei giornalisti — ha affermato il segretario 
della FNSI Luciano Ceschla — sono una 
garanzia della libertà di stampa e quindi 
espressione non di un Interesse settoriale, 
ma di un interesse generale del paese » 
«L'Indebolimento di questi organismi apri
rebbe la strada al ricatti sul giornalismo ita 
liano, che in questi ultimi anni è stato fau 
tore delle Istanze di rinnovamento rlflutan 
do 11 ruolo di portavoce acritico del potere » 

Su queste posizioni hanno concordato la 
maggioranza degli Interventi Scartata, se-
gretario nazionale dell'Ordine ha. in parti 
colare, affermato 11 significato di libertà che 
assume la difesa dell'autonomia dell'INPGI. 
Su questo tema è tornato Alessandro Curzl, 
della giunta esecutiva della FNSI. sostenen
do, anche In polemica con posizioni di chiù 
sura corporativa, che l'autonomia dell'Isti 
tuto deve essere difesa In un positivo con
fronto con tutto 11 movimento del lavoratori. 

Il sottosegretario alla presidenza del Con
siglio on. Sallzzoni si è dichiarato d'accordo 
con queste posizioni. Il presidente dell'INPGI 
Della Riccia ha chiuso t lavori sottolineando 
il valore dell'unità realizzata. 

LA rCLGCRAZICNE: 
un mortale 
problema sul 
lave te 
rise Ite e sei da una 
grande industria: 
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dell'UCI e della Federmezza-
drl, ma la somma di volon
tà politiche del tutto nuovo 

Marroni ha inoltre ribadito 
11 concetto dell'autonomia del
la futura organizzazione nM 
confronti del sindacati operai 
Si corregge cosi un errore 
che trent'anni fa fu commes
so e che ha fatto ritardare 
la stessa nascita della Al
leanza 

L'unlflcazlone non e un'lpo 
tesi difensiva bensì offensiva 
nel senso che a sinistra ci 
si unisce per attaccare me
glio l'avversurlo. per conqui
stare vaste Hdesloni sulla ba 
se della esigenza, più volle 
sottolineata che la nuova or-
ganlzzazlone deve essere a-
perta alle altre forze conta
dine Mal infatti, si deve per
dere di vista — ha aggiunto 
Marroni — il fatto che inter
locutrice principale deve es
sere la Coldlrettl, l'organizza
zione maggioritaria del colti
vatori italiani. Bisogna far 
presto e andare oltre l'aggre
gazione a sinistra. 

Riferendosi all'intervento 
del piesldente dell'UCI on. 
Nello Mariani che, nel suo 
discorso di saluto, aveva sol 
levato alcune perplessità In 
ordine a questioni di non scar
sa rilevanza, Marroni ha af
fermato che « le divergenze 
che esistono fra noi non van
no in alcun modo Ingiganti
te quello che ci unisce su
pera di gran lunga ciò che ci 
divide». Il patto generale per 
una agricoltura associata non 
è un « patto sociale ». non 
una « ammucchiata » come 
Mariani lo ha definito, ma 
una proposta di lotta e una 
proposta politica, economica 
e sociale che viene rivolta a 
tutte le forze Imprenditoriali 
disponibili a battersi contro 
la rendita, gli sprechi, i pti-
rassltlsml, Il profitto mono
polistico 

Contributi al dibattito sono 
venuti anche dui saluti dei 
segretari della Federmezza-
drl CGIL Afro Rossi, del CEN-
FAC (Centro forme associati
ve) Massimo Bellotti e delle 
ACLI-Terra, Domenico Puleio 
che si sono dichiarati d'accor
do sullo sviluppo del processo 
unitario. 

Nel suo discorso il mini
stro dell'Agricoltura, Giovan
ni Marcora ha dichiarato il 
suo pieno accordo con la pa
rola d'ordine di questa assi
se posta alle spalle della pre
sidenza («Una nuova agri
coltura per una nuova socie
tà») Ha detto anche di con
dividere pienamente 11 con
cetto di fondo della relazio
ne di Esposto relativo al po
sto centrale che le nostre 
campagne devono avere in 
un disegno di sviluppo econo
mico 

Tuttavia 11 senatore Mar
cora non è sfuggito dal de
stare l'Impressione di essere 
membro di un governo, tutto 
sommato incapace di Inver
tire una lìnea di tendenza 
che sacrifica, come nel pas
sato, l'agricoltura Italiana. 
Tante belle parole ma pochi 
impegni concreti 

Marcora ha per altro denun
ciato situazioni di ingiustizia 
e di scandalo, ma non è sta
to convincente quando ha in
dicato soluzioni ai mali da 
lui stesso rilevati e provo
cati dal partito di cui egli 
e un esponente Le parole 
del ministro sono state com
mentate nel discorso di rin
graziamento del compagno 
Esposto che in quel momen
to presiedeva 11 congresso. 
Egli ha dato atto della di 
versa conduzione del mini
stero dell'Agricoltura e ha 
sottolineato 11 clima civile nel 
quale il ministro ha potuto 
lungamente parlare 

Romano Bonifacci 

L'on. Corghi 
eletto segretario 
dell'Associazione 

Italia-URSS 
Il comitato direttivo della 

associazione Italia URSS, sot
to la presidenza del mini
stro Buoalossi, di Renato 
Guttuso, del professor Ales
sandro Faedo, e dell onorevo
le Gian Carlo Pajetta, ha pre
so atto delle dimissioni del 
sen Gelasio Adamoli da se
gretario generale dell associa
zione dovute al suol accre
sciuti impegni politici e par
lamentari a Genova e in Li
guria 

Dopo aver ringraziato 11 
sen. Adamoli del contrlbu 
to dato allo sviluppo della 
attività dell associazione. 11 co
mitato d rettlvo ha eletto 
nuovo segretario generale lo 
ori Vincenzo Corghi mem
bro segretario della commls 
blone esteri della Camera dei 
Deputati 

»WJJM 

L'ONU condanna 
il ruolo 

della NATO 
in Africa 

NEW YORK, 12 
L'assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha adottato 
con una folte magg.oranza. 
una risoluzione In cui appro
va un rapporto del comitato 
speciale di decolonizzazione 
ette condanna l'attività della 
NATO in Africa e denuncia 
U presenza di basi militari 
americane e britanniche nel 
CarulbL 

Aperto a Roma il convegno del PSI sulle FFAA 

I socialisti 
dibattono 

i temi della 
politica militare 

Il discorso di De Martino e la relazione dell'onore
vole Guadalupi - Sottolineata la necessità di rinno

vare i corpi armati dello Stato 

I problemi delle Forze Ar 
mate e del loro ruolo, del le
gami che esse devono avere 
con 11 Parlamento e con 11 
Paese, del necessario rinno 
vamento da compiere nel 
quadro del rinnovamento del 
la società e dello Stato, sono 
al centro di un confronto 
sempre più ampio e approfon
dito, che vede impegnati 1 
partiti della sinistra, l movi
menti giovanili e tutte le for
ze democratiche Su questi 
temi è In corso a Roma, al
l'Hotel L. Da Vinci, un con
vegno nazionale promosso dal 
PSI e aperto ieri da un bre
ve discorso del suo segreta
rio, compagno De Martino 

Egli ha affermato tra l'al
tro che la « questione milita
re» è «di interesse fonda
mentale per la democrazia» 
e che l'obbiettivo dei sociali
sti In questo settore è quello 
di « consolidare il carattere 
nazionale-popolare delle no
stre Forze Armate Per que
sto — ha detto — respingo 
con sdegno le accuse di atti
vità antinazionale che ci so
no state mosse quando abbia
mo denunciato le isolate de
viazioni avvenute in questi 
oiorni Ciò abbiamo latto inve
ce, proprio per garantire la 
loro dignità». Quello che oc
corre è per 11 leader del PSI 
«determinare un modo nuo
vo di intendere i rapporti al
l'interno della struttura mili
tare», garantendo ad essa 
« ciò che è alia base di ogni 
esercito, l'organizzazione ge
rarchica e la disciplina » 

Ha svolto quindi la relazio

ne introduttiva ! on Marino I 
Guadalupi, presidente della 
Commissione difesa della Ca 
mera, che ha preso in esarm1 

un ampio ventaglio di proble 
mi. sui quali — ha detto — 
dovranno misurarsi le forze 
politiche, 11 Parlamento ed 11 
governo nell'opera di rifor
ma degli apparati m litarl 
status del personale militare. 
Regolamento di disciplina e 
ordinamento giudiziario, Indù 
stria militare riordino delle 
strutture, servizi di informa 
zlone e attività degli organi 
parlamentari II nodo centra
le per l socialisti — questa 
la sintesi della relazione — 
è In sostanza quello di una 
« gestione democratica delle 
Forze Armate, gestione ch« 
sia garante del r'spetto del 
compiti che la Costituzione 
affida ai corpi armati dello 
Stato » 

Sulla relazione di Guadalu
pi si è aperto II dibattito 
che si concluderà domani Al 
convegno sono presenti par 
lamentar! e dirigenti del PSI 
e della FGSI. rappresentanti 
delle forze democratiche Ita
liane e di partiti socialisti 
stranieri, fra cui quello fran
cese Per 11 nostro Partito è 
presente una delegazione 
composta dai compagni on 11 
Arrigo Boldrinl e Aldo 
D'Alessio, dal sen. Ignazio 
Pirastu e dal compagno 
Franco Raparelll, del Comi 
tato centrale La FGCI è 
rappresentata dal compagno 
Ugo Poli 

S. p . 

Dal PCI e dalla sinistra indipendente 

Interrogato il governo 
sulla campagna contro 
gli autonomisti sardi 

Pubblicata una lettera del prefetto di Cagliari su 
presunti finanziamenti della Libia - Sdegnata rea
zione degli esponenti del Partito Sardo d'Azione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1-

Una montatura iniziata nel 
giorni scorsi — con alcuni 
articoli apparsi sul quotidia
no sassarese « La Nuova Sar
degna », relativi a presunte 
indagini del SID sul Partito 
Sordo d'Azione e due gruppi 
minori della cosiddetta sini
stra extraparlamentare isola
na, « Su Populu saxdu » e 
« Città-campagna », che ave
vano coinvolto anche alcuni 
sindacalisti della zona indu
striale di Ottana, oltre ad un 
esponente politico democri
stiano — ha avuto oggi un 
Imprevisto sviluppo con la 
pubblicazione — sul giornale 
« Tutto quotidiano » di Caglia
r i — d i una lettera riserva
ta del prefetto Colvanl al mi
nistro dell'Interno Qui e. per 
conoscenza, al prefetti delle 
altre tre province sarde. 

Il rapporto del prefetto di 
Cagliari ha la data dell'11 
novembre 1975, e dice fra 
l'altro : « la maggior fonte del 
finanziatori del partito sordo 
d'azione sarebbe rappresenta
ta dalle sovvenzioni sottoscrit
te da venti sardisti industria
li e allevatori del centro Sar
degna La stessa fonte — con
tinua il rapporto — con l'evi
dente allusione agli Informa
tori — segnola Inoltre che al
cuni giorni orsono In un uffi
cio dell'ambasciata di Libia 
a Roma, sarebbe avvenuto 
un incontro fra l'onorevole 
Michele Columbu, Marras no
to Zamba di Sassari, ed un 
funzionarlo della stessa amba
sciata incaricato dal presi
dente libico Gheddafl dì reca
re un messaggio personale al 
rappresentanti del sardismo ». 

Il rapporto della prefettura 
di Cagliari prosegue « 11 mes
saggio conterrebbe la promes
sa di aluti del governo libi
co ai separatisti sardi nella 
misura di due miliardi di lire 
da Incassare per tramite un 
ufficio di credito svizzero, in 
cambio di impegni subordina
ti al buon esito del program
ma separatista » 

Un ceito sca'porc ha susci
tato la data di questa lette
ra non è sfuggito a nessuno 
che essa e stata stilata pochi 
giorni dopo 1 Insediamento del 
prefetto nel suol uffici caglia
ritani E' sembrato quindi ab
bastanza strano cri> afferma
zioni di tale gravità — le 
quali Investono membri del 
Parlamento — siano state sot 
toscritlte senza una personale 
conoscenza più approfondita 
del'o realtà sarda 

La seconda questione — che 
diviene sempre p'u sorpren
dente — è la facilità con cui 
notiz'e che dovrebbero ess»re 
rlservat'sslme giungano per 
strani canali nelle redazioni 
del giornali Isolani 

E' stato infatti denunci» 
to, come questa fuga di noti
zie rappresenti di per sé stes
sa una componente del cosid
detto « plano eversivo » mes
so In luce da rivelazioni quan
to mal dubbie fomite da eie 
menti Interessati Nel giorni 
scorsi 'e persone coin
volte nelle est»mporanee in
dagini del SID e nel non meno 
estemporanei colpi di qualche 
giornalista sardo hanno 
smentito con sdegno la loro 
collusione con banditi barbari 
Cini, e la loro partecipazione 
a presunti plani separatisti 
ohe dovrebbero legare la Sar 
degna alla Libia servendosi — 
oltre che del miliardi di Ghed

dafl — anche del soldi rica
vati dai sequestri dd Indu
striali, proprietari terrieri, fi
no al più recente del depu
tato democristiano Riccio 

Un ex sottosegretario de
mocristiano, M P. (che era 
facile ident'ficare nell'onore
vole Mariano Plntus) ha scrit
to al giornale sassarese per 
ricordare che egli non ha fi
nanziato I sardisti- 1) perché 
1 suoi rapporti con ! amba
sciata libica derivano dall'es
sere presidente della asso
ciazione di amicizia italo-ara-
ba ohe opera sotto 11 patro
cinio del ministero degli Este
ri; 2) perché, essendo mem
bro del partito democristiano, 
non avrebbe In nessun modo 
sostenuto un partito diverso 
ed anzi antagonista rispetto 
al suo 

n governo è stato chiamato 
dal parlamentari comunisti e 
della sinistra indipendente a 
spiegare le origini di questa 
campagna provocatoria alla 
quale come la lettera sem
bra dimostrare partecipano 
perfino alti funzionari dello 
Stato Un intervento urgente 
del presidente della Regione 
on. Del Rio è stato sollecitato 
dal consiglieri regionali demo
cristiani, sardisti, socialisti e 
comunisti 

« L'origine di queste voci 
non è chiara — commentano 
1 deputati sardii Luigi Marras, 
Mario Pani, Umberto Cardia 
e Giovanni Berlinguer, firma
tari della Interrogazione 
al ministro Gu! —, e neppure 
si comprende la fuga di do
cumenti da uffici governativi 
Chi li ha fatti circolare, e 
per quali scopi? Il governo 
deve rispondere al più presto 
sugli episodi che coinvolgono 
un partito, come 11 PSd'A. 
dalla lunga tradizione di lotte 
democrat'che pacifiche per la 
autonomia » 

Mentre la Procura della Re
pubblica di Cagliari ha ordì 
nsto uno Inchiesti sulle varie 
fasi di queste oscure mano
vre, il PSd'A risponde denun
ciandone il carattere denigra
torio verso un partito (appun 
to quello sardista) che si è 
sempre caratter1 zzato per la 
sua vocazione unitaria ed an
tifascista 

« CI troviamo dentro 1 oc 
chlo di un ciclone — ha di 
chlarato l'on Michele Colum 
bu, segretario generale del 
PSd'A che è stato chiama
to direttamente in causa —. 
la cui anima non si capisce 
quanto s'a malignamente tra
gica e quanto burlona nel vo
ler attribuire al nostro par 
tlto la immensa responsabl 
lità morale e penale di ope 
razioni totalmente estranee 
alla sua cultura, al suo co 
stume ed al suo storico e ri 
goroso senso costltu7lonale » 

1 consigli di fabbrica della 
Sardegna centrale (gli operai 
e alcuni sindacalisti di Ottana 
sono stati anoh'essi oggetto 
delle manovre provocatorie) 
si riuniranno domar»!, nella 
sola del consiglio provinciale 
di Nuoro con I parlamentari 
sardi, con 1 rappresentanti dei 
partiti democratici con 1 diri
genti della Federazione CGIL-
CISL UIL con amministratori 
comunali e provinciali p»r 
studiare una serie di iniziati
ve tendenti ad accerta-e le 
responsabilità della campa
gna diffamatoria e per appro 
foodire I termini della gra\e 
questione 

Giuseppe Podda 

fate un regalo 
che non duri un solo Natale: 

^regalate un libro 

Garzanti 
Pier Paolo Pasolini 
Le poesie 
Le ceneri di Gramsci - La religione del 
mio tempo - Poesia in forma di rosa -
Trasumanar e organizzar-Poesie inedite 
lOOOOIire 

Tutte le poesie di Pasolini pubblicate 
dall'editore, disponibili anche in volumi 
separati, escono ora raccolte in un solo 
volume, con 14 poesie inedile. 

PIMI PAOLO 
PASOLINI 
LE POESIE 
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25 secoli di enigmi 
fi 
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Da Edipo alle 
nostre nonne Garzanti 

Da Edipo alle nostre nonne 
Breve stona dell'cnigmislica 
Testi di Giorgio Cusatelli e Italo 
Sordi, consulenza enigmistica di 
Filippo Basimi 9500 lire 

Dall'enigma della Sfinge, risolto 
come tutti sanno da Edipo, a 
quelli galani! dei salotti 
umbertini, rebus, indovinelli, 
anagrammi accompagnati >la 
testi intorniati e piacevolissimi 
(con le soluzioni raccolte n 
fondo al volume) 

TT: 

Tutti i libretti di Verdi 
JU«), ÌUivjl ilW'J'J1 

a cura di Luigi Baldacci. con nota critica " H ? - ' . jh ' ì^pUL 
di Gino Negri 10 000 lire i.tUtj.,,*'l.Vfii'lM JM'l 

La raccolta completa dei libretti verdiani 
corredala di note e di illustrazioni 
(scenografie d'epoca e moderne, 
interpreti famosi, prime 
rappresentazioni ) 

TK! 
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due grandi pittori 
Mundi La pitturi subformale 
di Thomas M Messcr 20 000 lire Georges Stein 18 000 lir» 
11 grande precursore dell'espressionismo 

tf , , „ZZZ.g 
La pkttaa sfèfyrniak & 

Ì Sécani 

tre opere storiche 

Stalin 
diAdamB.UIam 12 000 lire 
Luigi XIV 
diJohnB.WoIf 12 000 lire 

Il mistero dei celti 
di Gerhard Herm 6500 lire 

un classico italiano 
deicartoons 
Angoletta 
7500 lire 
Le strutture mentali e le 
istituzioni fasciste ridicolizzate 
dal candido Marmittone. 

due libri di arte fotografica 
Le radici dell'arte 
di Andreas Fcinmger 
12 000 lire 

Magia delle farfalle 
diK.B SandvedeM.G.Emslejr 
8000 lire 

Attenti al buffone 
di Alberto Bevilacqua 
11 racconto del film, saggi e altri racconti tematici, 4500 lire 

I grandi maestri degli scacchi 
di Harold C Schonbcrg 
Le mosse «storiche» e le più famose partite di tutti 1 tempi 5800 Jir» 

Guida al giardinaggio 
di Henry Cocker 
Come avere una terrazza e un giardino fioriti tutto l'anno. 5000 lir» 

11 successo dì questi giorni: 
Enciclopedia medica Garzanti 
2volumi,1296 pagine, 8500 lire 
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